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MARCO 1,14-20 GESU’ INIZIA IL MINISTERO; CHIAMATA DEI PRIMI DISCEPOLI

Il capitolo 1 del Vangelo secondo Marco può essere suddiviso in due parti; la prima è la preparazione al ministero di Gesù ed è concentrata prevalentemente sulla figura del Battista, sino al battesimo e alla tentazione di Gesù; la seconda parte segna l’inizio del ministero pubblico di Gesù, con la chiamata dei primi discepoli e gli avvenimenti di un sabato a Cafarnao.

L’inizio del ministero pubblico è caratterizzato da un sommario; esso è un elemento tipico del Vangelo di Marco;  si tratta di un breve testo redazionale, cioè di mano dell’evangelista, che riassume gli eventi precedenti e inaugura una nuova sezione del racconto. Qui, Marco trascura ogni particolare secondario, come l’indicazione di Cafarnao, per concentrare l’attenzione del lettore sulla predicazione di Gesù, condensata in due versetti. L’annuncio di Gesù è composto di due frasi; la prima riguarda il compimento del tempo e la vicinanza del regno di Dio; la seconda è un richiamo alla conversione e alla fede nel Vangelo. Tutte le parole possono essere ritenute autentiche di Gesù; il termine “Vangelo” va inteso nel senso originario di venuta di Dio; in stadi più tardivi della tradizione, esso significò la morte e la risurrezione del Signore , quindi, anche la narrazione  scritta dell’evangelista. 
Dopo questo riassunto essenziale della predicazione di Gesù, Marco fa seguire la chiamata dei primi discepoli, un avvenimento di importanza capitale, nella struttura del suo Vangelo; sembra, infatti, che un racconto riguardante i discepoli scandisca le svolte principali del Vangelo stesso. La scelta dei Dodici avviene entro una cornice di rottura con i capi del giudaismo; la missione dei Dodici in un quadro di ostilità crescente, coinvolgente anche il popolo( gli abitanti di Nazaret ); la successiva sezione delle moltiplicazioni dei pani segnerà il fraintendimento popolare e, dopo la professione di fede di Pietro a Cesarea di Filippo, il concentrarsi di Gesù su una catechesi per i discepoli.
,14. “Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù…predicando il Vangelo di Dio…”. Il Vangelo di Dio è la buona notizia che il regno di Dio è vicino.

,15. “Il tempo è compiuto…”. Il tempo favorevole è pervenuto; la prossimità del regno esige conversione e fede.

,16. “Passando lungo il mare della Galilea…vide Simone e Andrea…pescatori”. La chiamata raggiunge l’uomo nella sua attività quotidiana.

,17. “Gesù disse…vi farò…pescatori di uomini”. La metafora del pescatore ha una valenza positiva ed indica la chiamata alla missione.

,18. “E subito…lasciate…lo seguirono”. L’adesione è radicale.

,19. “…poco oltre…Giacomo…e Giovanni…”. ,20. “Li chiamò…ed essi…lo seguirono”. Gesù ripete una chiamata che non presuppone condizioni particolari in colui che la riceve. 

Nel testo marciano della chiamata dei primi discepoli, gli elementi tradizionali sono individuabili nelle parole di Gesù “Venite dietro a me, vi farò diventare pescatori di uomini” e nella constatazione che essi andarono dietro a Lui. Possiamo considerare elementi storici i seguenti: i nomi di persona citati, la loro provenienza dal lago e l’autorità carismatica di Gesù, capace di portare la gente alla propria sequela. Il racconto redatto da Marco sottolinea la forza sovrumana dell’invito di Gesù e la risposta pronta e generosa dei primi discepoli, scelti per continuare, un giorno, la sua opera e divenire le colonne della nuova società, che il Maestro intendeva fondare.
I punti nodali della redazione marciana possono essere considerati i seguenti:

1) Il vedere di Gesù: Egli vede e ciò crea un incontro personale; con Simone e Andrea, Giacomo e Giovanni e, più tardi, con Levi.

2) L’ordine di Gesù: “Su, dietro a me”, “Seguimi”: fin dall’inizio, Egli si comporta come Signore.

3) Tutto è riferito alla persona di Gesù, non al suo programma.

4) Il Vangelo di Marco è parsimonioso nell’uso dei nomi, però riferisce quello dei chiamati.

5) I chiamati lasciano le reti e il padre Zebedeo; Pietro dirà, più tardi, in Mc.10: “Abbiamo lasciato tutto e ti abbiamo seguito” .

6) Gesù fonda, sin dall’inizio, una comunità di discepoli.

7) Al suo invito di andare dietro a Lui, Egli fa seguire la dichiarazione delle proprie intenzioni: “Vi farò pescatori di uomini”.

8) Il luogo della chiamata dei primi discepoli è il lago, non Nazaret; il lago sarà il centro della sua attività in Galilea.
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